
Sassolino 
«Le paure 
d Misasi sul 
caso Ligato» 
M ROMA. «Le dichiarazioni 
dell'onorevole Riccardo Misasi 
sul caso Ugato sono sconcer
tanti». ..- ,:••• ... "' ... •>.-,. - , 

Cosi Antonio Bassolino, del
la segreteria del.Pds. ha giudi
cato la presa di posizione del 
leader democristiano calabre
se, rilasciata Immediatamente 
dopo la pubblicazione dell'or
dinanza del Tribunale della li
bertà di Reggio Calabria sull'o
micidio dell'ex presidente del
le Ferrovie. In quella dichiara
zione, Misasi ha smentito ogni 
suo interessamento per la so
cietà Bonifica del gruppo Iri, 
coinvolta nella {tangentopoli 
reggina. «L'onorevole Misasi -
ha dichiarato ieri Bassolino - si 
rifiuta di credere {che dirigenti 
della De e del Psi calabrese 
possano essere coinvolti nel
l'assassinio Ugato. Perché 
continua a difendere l'indifen
dibile?-. «Teme forse - si è 
chiesto l'esponente del Pds -
che Giuseppe Nicolò, suo luo
gotenente a Reggio, o qualche 
altro Inquisito lo chiami in cau
sa?». Spetta al giudici, Il ragio
namento di Bassolino, decide
re se interrogare il parlamenta
re calabrese, ma è certo, «che 
Misasi è stato ed è il protagoni
sta principale di un sistema di 
potere degenerato al punto ta
le da portare all'assassinio di 
unsoctoconcorrente». 

Immediata la replica dell'ex 
ministro: «Sconcertante è solo 
l'evidente tentativo di strumen
talizzazione». Se ho mostrato 
incredulità per le accuse mos
se ad alcune persone coinvolte 
nell'inchiesta sull'omicidio le
gato, «l'ho fatto per un convin
cimento morale soggettivo, 
che solo prove certe e giudizi 
definitivi possono rimuovere». 
Il parlamentare democristiano 
accusa Bassolino di distoreere 
la realta: «È una banale sempli
ficazione manichea e intolle
rante, percui aver ricoperto un 
ruolo politico di un certo rilie
vo, debba significare necessa
riamente essere stato al centro 
di tutto.il potere e di tutte le co
se negative esistenti. La politi
ca hail compito di camnblare-
le regole che risultino sbagliate 
o superate. Ma A.solo la magi
stratura che può giudicare i fat
ti concreti». 

Venezia 
Gattini 
fucilati 
e impiccati 

- tm VENEZIA. Tre gatti uccisi a 
fucilate ed appesi in seguito ad 
un albero, un altro agonizzan
te, accecato dai pallini di una 
doppietta. Un gruppo, proba
bilmente di giovani cacciatori, 
ha dedicato l'ultimo dell'anno 
al tiro al bersaglio su una colo
nia di gatti veneziani ospitati 
dalla Dingo, un'associazione 
zoofila, sul litorale di Punta 
Sabbioni. A fare la scoperta, 
l'altra mattina. è stata un'agen
te della polizia urbana vene
ziana, Paola Savoldello, che 
assieme ad un'amica si era re
cata come ogni giorno a dar 
da mangiare al gruppetto di 
randagi, vicino al camping Ma
nna: «Tutti I gatti erano trafitti 
dai pallini, per terra erano ri
maste le cartucce. Quello an
cora vivo abbiamo dovuto far
lo sopprimere da un veterina
rio. Non è la prima volta che 
succede', anche l'anno scorso 
ne ' avevano ammazzati un 
paio a fucilate». Nei campi vici
ni si può cacciare, ma sul po
sto del «massacro» è vietato. 
Da qui, di solito, s'incammina
no i cacciatori che arrivano in 
auto dalla provincia o col va
porétto da Venezia. La colonia 
della Dingo era composta da 
una decina di gatti abbando
nati, vaccinati e sterilizzati, 
abituati all'uomo.'. «Probabil
mente», prova a ricostruire la 
signora Savoldello, • «è stata 
l'ennesima bravata di qualche 
giovane. Avranno mirato ai 
gatti invece che olle pigne per 
fare una stupida gara, per di
vertimento sadico». Pratica
mente non c'è festività Impor
tante che non coincida, a Ve
nezia, con qualche sevizia ai 
gatti (nel solo centro'storico 
ce ne sono, di «randagi», circa 
12.000); gli ultimi malamente 
uccisi risalgono - allo scorso 
carnevale, a Madonna dell'Or
to Nel resto della regione non 
va meglio: recentemente le as
sociazioni animaliste hanno 
denunciato nell'alto trevigiano 
una diffusa caccia ai mici, con 
la cui pelle qualche intrapren
dente artigiano farebbe delle 
pelose pantofole a buon mer
cato. 

Arrestato due giorni fa, ma la notizia è stata resa nota ieri " 
L'operazione è scattata dopo le confessioni dei pentiti 
L'accusa è di .associazione a delinquere di stampo mafioso 
Compliménti del rnùiistro dell'Internò Mancino alla Dia 

Manette per Alduccio Madonia 
D «dottore» èra l'urna 
Manette per Aldo, 29 anni, laureato in farmacia, ulti
mo dei quattro figli di Francesco Madonia, boss di ; 
Resuttana e componente della cupola di Cosa No
stra. La notizia dell'arresto, avvenuto due giorni fa, è : 
stata resa nota solo ieri. Sono state le dichiarazioni 
di alcuni pentiti ad incastrare Aldo, già arrestato due 
anni fa in una grossa operazione sul narcotraffico. 
Tutti i figli di don Ciccio sono in galera. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • PALERMO Finisce in ma
nette anche l'ultimo dei.quat- •;• 
tro figli di Francesco Madonia, 
big-boss della famiglia mafiosa 
di San Lorenzo Resuttana e 
componente della Commissio
ne di Cosa Nostra. 

Aldo Madonia. 29 anni, lau
reato in farmacia, per questa 
ragione in famiglia si era gua
dagnato l'appellativo di «pro
fessore», è stato arrestato due 
giorni fa dagli agenti della Dia, 
ma la notizia è stata resa nota 
solo ieri per motivi di sicurez
za. .. .„•.: . . •.;.,-., •«<,;••' . ••:r'.;. v 
- :l giudici palermitani lo accu
sano di associazione mafiosa, 
di essere parte integrante della 
famiglia mafiosa che gestisce ; 
gli affari sporchi, dal traffico 
della droga al racket delle 
estorsioni, nella zona occiden
tale della città e nelle contrade 
marinare di Arenella e di Ac

quasanta Sarebbero stati, se-
• condo indiscrezioni filtrate nel 

:' capoluogo siciliano, una serie 
. di dichiarazioni di pentiti, che 
• per mesi gli 007 della Dlrezio-
. : ne investigativa'antimafia han

no passato al setaccio e n-
; ; scontrato, a convincere la pro-
: cura distrettuale palermitana a 

', chiedere al Gip Renato Gnllo 
« di spiccare l'ordine di cattura. 
, Aldo Madonia, Alduccio, 

; era stato già arrestato il 12 ot-
' tobre dell'anno scorso per trai
ci fico di stupefacenti e riciclag-
• gio del denaro sporco nell'am
bito dell'inchiesta «Big-John», 

' un mega-traffico di stupefa-
.'• centi che dalla Colombia arri-
* vava in Sicilia, coinvolgendo le 

" famiglie mafiose degli «States». 
• «Big-John» era il nome del 

- mercantile che tre anni fa sbar-
' co sulle costa di Trapani 600 
;•' chili di cocaina. Una carico co-

-, lossale acquistato e gestito 
' proprio dal clan Madonia. E fu 
un altro pentito, Joe Cullare, a 

: rivelare ai giudici limolo svolto 
• dal professore nel maxi-accor

do tra i Madonia e il cartello di 
Medellin. «Ho incontrato Al-

' duccio tre volte, in altrettante 
riunioni di mafia. Ricordo che 
una volta ne ha presieduta ad
dirittura una», riveld Cuffaro. 
Secondo i pentiti, fu il «profes
sore», sposato con la figlia di 
un ricco farmacista di Corso 
Calafatimi, a consegnare 12 
miliardi - la prima tranche del 

' finaziamento dell'intera ope
razione - a Giuseppe Lottusi, 

l un corriere della droga arresta-
.;. to in quei giorni a Milano. Da 
.. vero e proprio giallo la crona

ca dell'arresto. I! giovane Ma-
' donia venne attirato in questu

ra con.uno stratagemma, gli 
•; agenti gli. avevano notificalo 
,".. un ordine di perquisizione e lui 
•',': andò negli uffici della squadra 
": mobile per chiedere spiega

zioni, e qui venne ammanetta
to. Ma in galera Aldo Madonia 

£•• rimase poco: dieci giorni dopo 
venne scarcerato per mancan

za di indizi. Ma questa volta, ; 
| giurano agenti della Dia e ma-
•;. gistrati, gli indizi ci sono, sono ; 

- piuttosto corposi, e l'unico fi- ' 
•'glio incensurato di don Ciccio : 
: Madonia resterà in galera per '. 
; un bel pezzo.. "•.;..-".• 

Con Aldo sono quattro i figli 
del boss di Resuttana a finire in : 
galera. Gli altri sono Nino, di j 
37 anni. Salvatore di 38 e Giù- '•• 

- seppe di 40, tutti accusati e : 
? condannati per associazione ' 
; mafiosa. Don Ciccio, nelpiù ri- :, 

goroso rispetto della tradizio

ne mafiosa, tiene molto ai suoi . 
rampolli. Per festeggiare il ma- , 
trimonio di Salvatore, sposato-
si lo sfesso giorno della strage ' 

: di Capaci, nel carcere dell'Uc- '; 
ciardone levò in alto i calici di 
champagne. • E radio carcere s 
avverti: «La morte del giudice 
Falcone è il regalo di nozze 
per Salvino Madonia». '•" •- •••• 

Il ministro dell'Interno Nico-
; la Mancino ha espresso com- • 
• piacimento per la riuscita del- . 
l'operazione al direttore della • 
Dia. generale Taormina 

LA FAMIGLIA 

Il ejan di Resuttana 
VÌC±TÌSSÌJT.Ò a L'omicidio dell'industriale Ubero Grassi e nella foto piccola Aldo Madonia 

«• • PALERMO Aldo Madonia 
è l'ultimo dei quatto figli di 
Francesco Madonia, 64 anni, 
indicato dai pentiti come il ca
po della famiglia di Resuttana 
e componente della commis
sione di Cosa Nostra. Gli altri 
figli, tutti detenuti, Nino, di 37 
anni, Salvatore, di 38 e Giu
seppe, di 40 anni, sono stati 
più volte inquisiti e condanna
ti per associazione mafiosa e 
omicidi. Il clan'dei Madonia 
che, secondo le rivelazioni dei 
collaboratori della giustizia, 
controlla la periferia occiden
tale della citta e le borgate 
marinare di Arenella e Ac
quasanta, sarebbe vlncilsslmo 
al boss corleonese Salvatore 

• Riina, indicato come il capo 
' indiscusso di Cosa Nostra. Il 

nome dei Madonia è compar-
- ,' so negli atti giudiziari fin dagli 

anni '60 e le loro attività cnmi-
.- nali, accertate dagli investiga-
' tori, vanno dal traffico della 
'droga alle estorsioni, al nei- ' 
-;, claggio e agli omicidi. Con- : 
, • dannato a 23 anni di carcere ' 
:> nel maxiprocesso alla mafia,., 

Francesco Madonia è stato' 
:' pure condannato, con senten- . 

:~, za passata in giudicato, all'er- : 
' : gastolo • perché •• ritenuto il : 
- mandante dell'omicidio del ' 
• capitano dei carabinieri Ema-

nuele Basile, ucciso a Mon- ' 
reale il 4 maggio 1380 Alla 
stessa pena è stato condanna

to anche il figlio Giuseppe, 
considerato uno degli esecu
tori materiali del delitto. Fran
cesco Madonia e accusato, 
inoltre, di essere stato il man-

. dante dell' omicidio di Libero •:,-
Grassi; l'imprenditore che si -;i. 

;era ribellato.al racket delle :' 
estorsioni ucciso a Palermo il '•'. 

129 agosto 1991.Insieme con il f 
: figlio Nino, Francesco Mado- L 
nia è imputato nel processo • • 
del «Big John», un mercantile ; 
che avrebbe trasportato 600 ?: 
chili di cocaina dalla -Coloni- << 
bia alla Sicilia, nel gennaio -
del 1988. Ed in questo proces- ' 
so è imputato anche Aldo Ma
donia, arrestato lo scorso an

no e poi scarcerato per man
canza di indizi Agli atti del 
procedimento è allegato il co
siddetto «libro mastro» delle 
estorsioni, un documento 
contabile sequestrato nel di
cembre del 1989 nel covo in' 
cui si nascondeva Nino Mado
nia, nel quale erano citate le 
cifre e i nomi di oltre 150 com
mercianti taglieggiati dalla co
sca mafiosa. L'altro fratello. 
Salvatore Madonia, condan
nato al maxiprocesso con 
sentenza definitiva per asso
ciazione mafiosa a 5 anni e 4 
mesi, è accusato di avere 
compiuto la strage di viale 
Francia, nella quale tre vendi
tori ambulanti furono uccisi 

nel giugno del 1988 tra la folla 
di un mercatino rionale. 

Francesco Madornali 20 ot
tobre scorso è stato anche in-

-cnminato dal giudice per le 
', indagini preliminari Agostino 
• Gristina per concorso nell'uc-
• cisione di Salvo Lima avvenu
ta il 12 marzo scorso davanti 

' a l l a villa dell'-uomo politico, 
;; ex sindaco di Palermo, nel li-
' do di Mondello. Secondo 1' 
;•• accusa, il delitto fu voluto an
zitutto da Salvatore Riina, in
dicato come il capo assoluto 
di Cosa Nostra in Sicilia, e dai 
maggiori esponenti della ma
fia palermitana fra i quali, ap
punto, Francesco Madonia 

Un inquietante episodio, che 
fece ancora una volta parlare 
dei Madonia, avvenne il 23 
maggio poco dopo la strage di 
Capaci. Con una telefonata 

.. anonima al centralino della 
Questura a proposito della : 

• strage un uomo avverti : «È il • 
., regalo di nozze per Salvino ; 
• '. Madonia». «Salvino» è uno dei 
.-: diminutivi solitamente attri- ; 
', butti al nome Salvatore che 
.. quello stesso giorno a Cinisi. a 
'• pochi chilometri da Capaci, ì 
'* Salvatore Madonia aveva spo- -
• sato una delle figlie del pre- . 

*'• sunto boss del paese France- • 
' sco Di Trapani morto recente- ' 
, mente di infarto dopo quattro ' 
* anni di latitanza . • 

D senatore a vita indignato per le accuse del «New York Times» 

Andreotti passa al contrattacco: 
|Io mafioso? Reagirò a dovere» 
Andreotti replica all'articolo comparso il 31 dicem
bre sul «New York Times», che riporta le accuse dei. 
pentiti contro di lui: «Fino a che sono stati colpi bas
si di politica interna, non me sono curato, ma se l'a- ' 
ver combattuto la mafia... mi deve arrecare discredi
to anche estemo, reagirò a dovere». Il pentito Messi
na: «Lima costituiva il tramite presso Andreotti per le 
necessità della mafia siciliana». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Il senatore Giulio 
Andreotti opta per una linea 
difensiva classica: le prove, 
avete le prove? Quelle del 
«New York Times», dice, sono 
soltanto chiacchiere. Brutte; ; 
velenose e false: «Sono sorpre
so e indignato dalle insinua
zioni del corrispondente del ; 
"New York Times" che ripren
de le calunniosc?prose di certi / 
politicanti italiani circa mie 
presunte responsabilità mafio- • 
se». Si difende, il senatore An- •• 
dreotti, e, subito dopo, awen- ' 
erosamente attacca: «Reagirò 
a dovere»; annuncia querele ' 
oppure minaccia di editare 
dossiervecchi e nuovi? .»<-;-,,.'• 
. Andreotti non ama trascina-
re I propri «calunniatori» in tri- ;, 
bunale. Questa volta, poi, ri-
schierebbe la sconfitta. Il corri
spondente del «New York Ti
mes», infatti, nell'articolo usci
to il 31 dicembre, non fa altro 
che riassumere quanto scritto, 
in questi mesi, dai giornali ita

liani: «La reputazione di An-
- dreotti come leader storico 
della De è stata macchiata dal
le accuse di alrneno quattro 

- pentiti, quattro ex membri del-
< l'organizzazione mafiosa de

nominata : "Cosa Nostra"». E 
n o n e forse vero? 
..,-• Alle 9.30 del 12 marzo '92. 

muore ammazzato, a Palermo, 
. l'europarlamentare, e ras an-
: dreottiano, Salvo Lima. Il 20 ot-
! tobre, i giudici firmano l'ordi

nanza di custodia cautelare 
contro i presunti mandanti. 

, Una mannaia, per la memoria 
di Lima. È stato ucciso - rac
contano i pentiti - perché non 
garantiva più, a Roma, gli inte-

' ressi di Cosa Nostra. Giuseppe 
Marchese, Leonardo Messina, 
Gaspare Mutolo e Rosario Spa
tola sono espliciti al riguardo: 
Salvo Lima era colluso. E An
dreotti? Marchese, Mutolo e 

, Spatola alludono, fanno capi
re: «Urna era mediatore tra Co-

' sa Nostra e Roma». Più chiaro è 
Leonardo Messina, ex uomo 

d'onore della «famiglia» di San 
.Cataldo. Venerdì 4 dicembre 
: depone davanti alla commis-
' sione parlamentare antimafia. , 

L'onorevole Luna aveva un < 
: ' ruolo particolare nel rap-

' porto con Cosa Nostra? 
" SI. 

Può spiegare quale era que
sto ruolo? 

Era il punto di contatto di alcu
ni politici per arrivane ad un al
tro posto 

Quale? 
:. Non lo posso dire 

Un posto Istituzionale, poli-
; : tfco? 
:; Si, politico. 

Lo ha già detto all'autorità 
giudiziaria? 

; SI. 
Quest'altro posto era quello 

- che faceva favori a voi? 
Anche Lima faceva favori a 

. • noi. . - -. .„ - • - • -.,-... • 
Quindi, Limali faceva «la di- : 

•.• rettamente sia da intenne-
'" diario per un livello più ele

vato? ....•„,...•....•.•;.. ,,.."' 
".' SI. Non tutti gli uomini d'onore 
,' vanno a parlare con Lima o 
' con altri politici. C'è sempre un 

punto di contatto che è un uo-
; mo d'onore importante o me-

• n o importante. •>.•,.- -,,, 
C'era un uomo d'onore che 
prendeva contatti con Urna? 

SI. 

,'•', Alcune cose Urna le faceva 
. direttamente? - ; 

's i . :-;--.. :.^:
f.::;;.v">;."' .•'•''•.'•' 

Per altre cose era mediatore 
' : con un UveDo più alto? . •.. -
si •'••/'>•-'::''.''•'.-;'.;••:•'::';;;;; 

Si trattava di un livello politi
co più alto? 

SI, unacorrente. , , , . . . 
l a corrente di Urna? " ••'•_•• 

Una conente. • ' • -
È vero, di tutto questo - e fa

cendo nomi e cognomi - Mes
sina aveva' già parlato con i 
giudici. A pagina 44 dell'ordi
nanza di custodia cautelare, si 
legge: «Per quanto riguarda, in 
particolare, l'on. Lima, il Mes
sina ha riferito di aver saputo -
per il tramite di altri uomini 
d'onore - che il Lima non era 
uomo d'onore "ma era stato 
molto vicino ad uomini di Co
sa Nostra per i quali aveva co-

. stituito il tramite presso An-
: dreotti per le necessita della 
mafia siciliana"». ,•;• <•• ••••• . ns 

Niente di nuovo, dunque, 
nell'articolo del «New York Ti
mes». Perché, allora, Andreotti 
si mostra turbato? «Fino a che 

; sono stati colpi bassi di politi
ca intema, non me ne sono cu
rato, ma se l'aver combattuto 

' la mafia con misure e leggi mai 
decretate in Italia prima del 
mio governo mi deve arrecare 
discredito anche eslemo, bè, 
se succede questo, io reagirò. 
Reagirò a dovere». . 

Polemiche sul caso-Contrada 
Formica: «Il governo parli» 
L'avvocato del vicequestore ;: 
si rivolge alla Cassazione? V 
• i ROMA. Ancora polemi
che giudiziarie e politiche 
sull'arresto del vicequestore 
Bruno Contrada, alto funzio
nario del Sisde accusato dai 
magistrati palermitani di col
lusione con Cosa Nostra. Ieri, 
Rino Formica (Psi) ha reso 
noto di avere inviato al presi
dente del comitato. parla
mentare di controllo sui ser
vizi segreti, Gerardo Chiaro-
monte (Pds), una lettera nel
la quale afferma: «È opportu
no che il caso Contrada non 
si aggiunga ai tanti misteri 
italiani». «Sarebbe utile che il 
governo, nella sede istituzio
nale responsabile, cioè il co
mitato perì servizi, dicesse se 
il questore Contrada agiva o 
meno nel superiore interesse 
dello Stato». Altrimenti - ag
giunge Formica - «il governo 
spieghi al comitato, come 
vuole la legge, perché sareb
be necessario invocare il se
greto di Stato. In caso contra
rio si affidi alla magistratura e 
sospenda dal servizio il fun
zionario, perché non ha agi
to su mandato. È questo un 
modo semplice e lineare per 
ristabilire l'autorità e la credi
bilità dello Stato». Formica 
invita infine il comitato a ri
prendere il lavoro «già inizia
to nella IX legislatura per tu
telare la copertura delle fonti 
e garantire la pubblicità degli 

atti coperti da segreto entro 
. u n arco temporale limitato». 

Sempre •• ieri, •- l'avvocato 
•• Pietro -Milio. -difensore del 
• funzionario del Sisde. ha pre-
.;• cisato di non aver ancora de-
' ciso se chiedere al Tribunale 
• della libertà di Palermo o di- ' 
1 rettamente alla Cassazione la ' 

scarcerazione per mancanza : 

,. di indizi del suo cliente: «Pen- . 
Vso che l'ipotesi Cassazione 
•<i non sia da scartare a priori ' 
, anche se in prima istanza ; 

,•! normalmente ci si rivolge al ; 
; competente Tribunale della ;! 
; libertà». La precisazione del \ 
•'. penalista è relativa ad alcune : 
-voci secóndo le quali eg l i ' 

avrebbe già presentato alla 
, corte suprema l'istanza ten-
• dente alla scarcerazione del ' 
: dottor Contrada. Questi, na-
' ppletano, 61 anni, già capo -
l della squadra mobile pater- : 

' mitana e del nucleo Grimi- < 
• nalpol della Sicilia occiden- ' 
- tale, e passato nei ruoli dei ' 
• servizi segreti civili dopo aver ' 
' ricoperto incarichi di respon-
: sabilità all'Alto commissaria-
: to per la lotta contro la mafia,'; 
1 è accusato di connivenza ]• 
" con i boss, che egli invece so- ;! 
• sticne di aver costantemente f 
" lottato. Contrada da ieri può \ 

ricevere familiari e difensore ;• 
: nel carcere militare di Forte > 
Boccca a Roma nel quale è ' 
nnchiuso dal 24 dicembre. 

«Sono fiero 
della mia condizione 
di operaio 
alia Fincantieri» 

• • Cara Unità, 
sono un ex operaio del: 

Cantiere Navale di Livorno 
(Fincantieri) in pensione 
da pochi giorni, e attraverso 
le colonne, del tuo giornale; 
vorrei (se me ne dai la pov 
sibilila) esprimere il mio 
pensiero su un'esperienza 
di vita durata 35 anni e vissu
ta intensamente e cori pas
sione. Un'esperienza dentro 
la quale vi sono, come del 
resto in tutte le cose di que
sto mondo, cose negative e 
cose positive, tutte le difil-* 
coìta esteme che compri
mono il mondo-del lavoro, 
con il taglio della contingen
za, l'erosione continua delle 
conquiste (atte con tanti 
scioperi e tanti sacrifici,, con 
lo spauracchio sempre pre
sente della mancanza del la
voro, della cassa integrazio
ne, con gli attacchi continui 
e scellerati al potere d'ac
quisto e alle nostre buste pa
ga che di volta in volta ven
gono messe in atto dai nostri 
solerti governanti sempre 
pronti a far pagare i più de
boli, cioè operai e pensiona
ti. Un'esperienza dentro la 
quale è fortemente-presente 
il fattore intemo (cioè quel
lo che succede dentro la 
fabbrica) con lo sfruttamen
to, il pericolo costante, l'in
columità della salute pre
sente e futura, l'arroganza, 
la discriminazione, l'ingrati
tudine, l'ingiustizia, tutte co
se, come vedi, altamente ne
gative che esercitate per tan
ti anni ti distruggono psico
logicamente fino ad annul
lare quei valori indispensa
bili, che ogni operaio onesto 
porta dentro di sé. Ma fortu
natamente la nostra fabbri
ca non è portatrice solo di 
queste miserie volute e mes
se in atto da dirigenti fuori 
dal tempo. Esiste ancora un 
patrimónrò"dl''s01!dafibta', di. 
affetto reciproco, di'rispejto. 
di umanità, di dignità' che fa 
onore /^le^rriaettranztrtlel 
nostro Cantiere, e che tanto, 
si differenzia dai comporta
menti cosi, discutibili della 
sua classe dirigente. Come 
dire che ancora una volta, 
sono i lavoratori che fanno 
lezione, perché in una so
cietà che distrugge l'essenza 
della vita, del vivere Insieme, 
in questo gioco allo sfascio, 
riescono a conservare per 
intero quei valori sempre 
più rari che hanno dato tan
to prestigio e tanta dignità al 
mondo del lavoro, dimo- : 
sbando ancora una volta di ' 
essere la parte più sanate-
onestà del Paese. Ed è per 
tutto questo chcsorio.ooiO: 
glioso di averne fatto parte, 
pertantianni. •...»..-...-^. 

NdtoSalvadori. 

; "• ' Collesahcrtì" (Livorno)" 

«Mobilitiamoci 
per portare 
la pace 
a Sarajevo» 

, • • Gentile sig. direttore, 
tramite la rubrica delle • 

Letterevorremmo ringrazia- -, 
re tutte le persone, e lei in, 
particolare, che hanno per- » 
messo una corretta informa- y 
zione riguardo all'iniziativa • 
dei Beau Costruttori di Pace J 
di Torino intitolata «Anch'io .':• 
a Sarajevo». La carovana. '' 
che ha portato-500 pacifisti- -
italiani e stranieri a* manife
stare lungo le strade'di quel- ; 
la martoriata città, ha per- *. 
messo di urlare forte e chia: : 
ro, per la prima volta nella -
stona, un messaggio di pace -
proveniente dalla gente co- •". 
mune, stufa di assistere iner- ' 
me alla .follia del genere '•" 
umano. E stata una espe
rienza preziosa e stimolan- r 
te, ma che non tutti hanno : 
compreso ne! suo pieno si- <• 
gnificato. Essa è servila a te- ; 
stimoniare che, a volle, an
che se molti non ci pensano. ' 
o non ci credono, è possici--. 

, le e doveroso tentare una ri-.. 
soluzione diversa da quella" ' 
che legittima l'uso delle ar- ' 
mi come unico metodo di ri
soluzione dei conflitti. Nei:; 
due giorni di permanenza . 
della carovana a Sarajevo, il 
cannone, come in diretta ci • 
ha riferito il giornalista del '. 
TgS, Mimmo Lonibezzi. ha 
interrotto la sua... bestem
mia, e questo è un risultato 
su cui pochi avrebbero " 
scommesso e che non biso
gna dimenticare. Altri, m e - -
glio di noi, potrebbero chiav::' 
rire come i tempi siano:or- -.. 
mai maturi'per la legittima- ' " 
zione di un organismo so-
vranazionale, e non multi
nazionale, c h e . garantisca ; 

l'applicazione della carta 
.. 'Gnu dei diritti dell'uomo, il 
'-: cui anniversario ricorreva 
_ durante la permanenza dei 

Seati a Sarajevo e c.V noi 
abbiamo celebrato in con. 
comilanza con la 'i.iccoluta 
e l'incontro che ne è segui
to. Dal canlonosiro ci li::n-

. tiamo a stimo!are uri dibatli-
•; to in tal senso, che speriamo 
„ -avvenRa '-a queste pagine, 

per poter recepire tutte le , 
idee che la genie comune ' 
ha- in proposito e che rara-

' mente può esprimere. 
•••• Quanti hanno a cuore i! de-
\ slino dell'umanità non pos-
' soiio fare a meno di interro-
1 -'garsi su tutte le possibili al-
."ternativc utili a raggiunsero 
. un pace che, se non realiz

zeremo su scala mondiale, 
'•"non realizzeremo mai. An-
,: cora grazie. ..:,... ••...• . . . 

La segrL-leria orRiini?ĵ t!vn 
dei Beiiti'̂ ostniuon di lJace 

Paolo Macina, Carlo BaRert 
._: • Bnma Batteri, Marta Baffr-rt { 

. . Marina D«UavaIle • 
', ' Stefano A ônUnrlli ] 

' Fabio Balma, Antonio Gazzena ' 
;1 ' FauwtoAncrtlnl ; 
( ' Sergio Alterano, Sabina bandi ' 

«C'è il trucco ; 
nella proposta 
diGabettiv 
sulle case lacp?' 

•atti Caro direttore. ''•'"• 
nell'intervista rilasciata at-

' l'Unità, Giovanni Gabelli 
propone di ricostniire cx-

;' novo le^ase lacp perché fa
tiscenti e non più nsponden-

" li alle esigenze abitative at
tuali, trasferendo gli attuoli • 
inquilini, bisognosTe non, in ' 

- nuovi quartien perilerici co-
. struiti a regola d'arte («co- . 
. piando Francia e Gran Bre-
,, lagna... con giardini e piaz-
, ze«). L'idea.iniziale può es-
. sere condivisa,:la soluzione 
' meno. Ora, non pervoler !a- • 

re della dietrologia, ma pen-
. saredi «deportare» centinaia 

" di migliaia di persóne in una 
1:seppur idilliaca periferia, mi 
'pare-''rVàscc(rJda'> Gn' IhléhTd 
••speculativo; InfaHivil̂ rrailta- " 
to sarebbe1 di' 'cosfingere ' 
queste'personela percorrere 

1 quotidianamente a ritroso il 
: tr«gittoversailcenlro:'il luo- ' 
. go del proprio lavoro. Di ca

se in Italia ce ne sono anche 
', troppe,.sopranurto nei centri 

de;lle città, eGabetti dovreb
be ben saperlo. Questi centri 
si stanno progressivanienle 

' svuotando ma la specula 
: zione tiene lontano molti ' 
; potenziali acquirenti, cio-i 
" chi lavora in città e non vor-
" rebbe perdere due o tre ore 

a! giorno in automobile, con v 
:.' prezzi esorbitanti. Inoltre ' 
'. manca una politica di finan-
; ziamentò clic consenta alle V 
persone di accedere al bene ' 

: casa<ia<ocdizJom.di dignità 
;: (mutui ai?e\'olati, riscatti, '. 
-ecc.) . In California - lanto " 
- per Jare un esempio - per 
"• evitare "f'suai del traffico si " 

incentiva la gente a trasferir-
, si vicino al luogo di lavoro, si • 
. sfrutta la telematica per la

vorare a domicilio. Qui da 
noi, invece, si vogliono riso! 

, vere i problemi separata
mente. Cementifichererro 

1 ancor più quel poco di terri
torio che ancora rimane li-

' bero. avremo i centri deserti ' 
e llberiper la speculazione e ' 
le straoc ancor più intasate 
dal pendolarismo. Nessuno '•. 
ha mai quantificato quanta -', 
ricchezza viene dissipata ' 
(in termini di tempo, ener- " 

: già,:inquinamento, inciden- -
' h, ecc.) dal flusso continuo 
• dei pendolari forzati'' . . . . 

Renato Cavedon 
' - "- • Padov: 

È da 45 anni 
affezionata :-: 
all'Unità 
e rinnova 
l'abbonamento 

• • Caro direttore, 
sono l'abbonata Marghe

rita .Castelli. Ho sostituito 
mio .marito riaceduto, che 
era abbonale «ia tanti, tsr/.i 
anni. Devo lamentare quello 
che considero un disguido: 
come mai il mio abbona
mento è scaduto a novem
bre, menlre per gli altri anni 
scadeva a tebbraro? Coniun-
qtìeTion preoccuparti del di
sguido perché in questi £ior-
rirrinnovero lo stesso il m/o 
abbonamento in quanto so
no molto attaccata a questo 
giornale. Sono stata per -15 
anni alla distribuzione del
l'Unità nell'edicola di Massa 
Lombarda. Mi devo compli
mentare con te per il miiyio-
ramentoe rinnovamento del 
giornale in lutti i servizi. Scu
sami patito, e coraggio, v.ii 
avanti, gliela laremo. . 

Margherita Caste'!: 
., Massii U»mb;s'!.-i 

• (Ravenna) 
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